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Attraversamento aereo Cava del Serpente - Finocchio - F. Mazaro
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6.9.14

A0

varie

ELABORATI GRAFICI
DI DETTAGLIO

3

Finanziato
dall'Unione europea
NextGenerationEU

Interventi per il potenziamento del sistema idrico della Sicilia sud - occidentale

Adduzione da Montescuro ovest

per Mazara, Petrosino, Marsala

PROGETTO ESECUTIVO CUP: C21B21012820001
PNRR-M2C4-I4.1-A2-53

2° emissione
3° emissione

1° emissione

DESCRIZIONE DATA

R
ev

is
io

ni N°

Elaborato Classe

N. Tavola

Formato

Siciliacque
e-mail:siciliacque@siciliacquespa.it  PEC:siciliacque@siciliacquespa.com
Via Vincenzo Orsini, 13 - 90139 Palermo     C.F./P.IVA:05216080829

SICILIACQUE S.p.A. 

Ing. Maurizio Carlino
(Ordine degli Ingegneri
della Prov. di Agrigento
 n°A628)

IMPRESE ESECUTRICI:

(Mandataria)(Mandante)

IL R.U.P.

RESPONSABILE 

GRUPPO DI PROGETTAZIONE:

(Mandante)

RESPONSABILE  DELLA PROGETTAZIONE:
COORDINAMENTO:

Ing. Giuseppe Ferraro
Ing. Giuseppe Limblici
Ing. Manuela Carlino

IDRAULICA:
Ing. Maurizio Carlino
Ing. Luigi Di Natali
Ing. Martina Carlino
Ing. Dino Carlino

GEOLOGIA:
Dott. Geol. Massimo Carlino
Dott. Geol. Francesco Morgante
Dott. Geol. Giuseppe Salvaggio

GEOTECNICA:
Ing. Domenico D'Alessandro (62')
Ing. Raimondo D'Alessandro
Geom. Raimondo Ferula

SICUREZZA:
Ing. Alfonso Collura
Ing. Desiderio Carlino
Ing. Daniele Vinti

Ing. Maurizio Carlino
Ing. Nicola D'Alessandro
Ing. Domenico D'Alessandro (63')

STRUTTURE:

AMBIENTE:

Ing. Valeria Carlino
Ing. Claudia Carlino

COMPUTO:
Geom. Giovanni La Rocca
Ing. Marirateresa Messinese

Ing. Vincenzo Sferruzza
(Ordine degli Ingegneri
della Prov. di Palermo
 n°3895)

Arch. Carmelo Carlino

Geom. Andrea Vaccaro

Alessandro Cecconi

Dicembre 2023
Maggio 2024

0
1

ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: Cava del Serpente - Finocchio - Mazaro - Sossio
Pianta tipo fasi di montaggio

FASE 1:  preparazione aree d'impronta ponteggi per torrette

SOTTOFASI PER REALIZZAZIONE PONTI TUBO

FASE 2:  bonifica zona di appoggio piastre di sostegno torrette

FASE 3:  posa piastre di sostegno torrette

FASE 4:  montaggio ponteggi e torrette T1-T2-T3-T4-T5-T6

FASE 5:  montaggio sezione A ponte tubo

FASE 7:  montaggio sezione C ponte tubo

FASE 8:  montaggio sezione D ponte tubo

FASE 9:  montaggio sezione C1 ponte tubo

FASE 12:  completamento controventature e saldature - passerella di
camminamento - posa linea vita - collegamenti idraulici

FASE 6:  montaggio sezione B ponte tubo

M
A

C
R

O
FA

SI

1

2

3

FASE 10:  montaggio sezione B1 ponte tubo

FASE 11:  montaggio sezione A1 ponte tubo

ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: Cava del Serpente - Finocchio - Mazaro - Sossio
Sezione tipo montaggio pile provisorie

ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: Cava del Serpente - Finocchio - Mazaro - Sossio
Sezione tipo montaggio elementi dell'arco

ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: Cava del Serpente - Finocchio - Mazaro - Sossio
Sezione tipo completamento controventature e saladature

PIANTA MODULO TIPO R=1:50

SEZIONE TRASVERSALE PONTE TUBO R=1:50

SEZIONE LONGITUDINALE
PONTE TUBO R=1:50

PARTICOLARE
CAMMINAMENTO SU
TRAVERSO

REALIZZAZIONE PONTI TUBO 1°/2° MACROFASE
Misure di prevenzione e protezione: Montaggio impalcato

Attrezzature: autogru

Montaggio rete di sicurezza

Rischi

A) Cadute dall'alto
B) Cadute di materiali dall'alto
C) Schiacciamenti arti inferiori e
superiori
D) Inciampi e cadute in piano

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
A) prima di iniziare le attività di posa delle tubazioni, delle finiture e/o di tutti gli
elementi strutturali l'impresa dovrà procedere al montaggio di parapetti e rete di
sicurezza.essere montata una rete di sicurezza. Il montaggio delle reti dovrà avvenire
secondo le Linee Guida definite da INAIL negli specifici manuali Ed. 2020 e 2014. Al
fine di garantire dal rischio di caduta dall'alto durante le fasi
transitorie sono state adottate le seguenti misure: a.1) lavoratori
 dotati di imbracature di sicurezza con cordino e linea vita
ancorata nella struttura metallica; l'impresa nel POS dovrà
sviluppare, a propria cura e spese, i calcoli degli ancoraggi
e della linea vita secondo quanto previsto dal cap.7 punto
c della UNI 11560:2014; a.2) gli elementi di bordo dovranno
essere varati con parapetto provvisorio  di Classe A secondo le
UNI EN 795; i parapetti dovranno avere marchiatura che riporti:
la norma di riferimento UNI EN 13374:2013 - la Classe - il nome del fabbricante -
l'anno e il mese di produzione.

B) La tipologia di rete prevista garantisce
anche dal rischio di caduta di materiali
dall'alto.

C) L'operatore della gru dovrà avere visione diretta dell'intera area. Gli assistenti al
varo dovranno essere informati sulla simbologia di comunicazione con l'addetto alla
gru secondo la ISO 16715.

D) Lungo il percorso di montaggio devono essere realizzati camminamenti pedonali sicuri
costituiti da andatoie della larghezza di almeno 70cm.

REALIZZAZIONE PONTI TUBO 2°/3° MACROFASE
Misure di prevenzione e protezione: Montaggio impalcato

Attrezzature: autogru
Imbracatura - sollevamento elementi
componenti
N.B.= Il sollevamento di parti sfuse
dovrà avvenire utilizzando specifici
cestelli.

Rischi

A) Incidenti e investimenti
B) Cadute di materiali dall'alto
C) Schiacciamenti
D) Annegamento per passaggio onda di piena
E) Inciampi e scivolamenti in piano

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
A) Prima di iniziare le attività di sollevamento dovranno essere attivate le seguenti procedure: a.1) bonifica
del piano operativo delle gru; nello specifico l'impresa affidataria, a sua cura e spese, dovrà effettuare le
relative verifiche geologiche e geotecniche sulla portanza dei terreni interessati con riferimento ai dati di
carico forniti dalla società fornitrice delle gru; a.2) avviso agli utenti della viabilità rurale sui previsti tempi
di chiusura al traffico; a.3) installazione della segnaletica di avviso chiusura temporanea al traffico stradale
e pedonale della viabilità rurale; a.4) installazione delle transenne di chiusura al traffico della viabilità
rurale  immediatamente limitrofa all'area di intervento.
B)  L'imbracatura del carico deve essere effettuata utilizzando i punti previsti dal progetto strutturale con
catene omologate e revisionate. Il preposto al varo dovrà posizionarsi in modo da avere una visione
complessiva dell'area; prima di iniziare il varo dovrà essere effettuata una riunione di coordinamento con i
manovratori delle gru; tutto il personale addetto al varo (preposto, manovratori gru, assistenti a terra, ecc..)
dovrà esse dotato di specifici apparecchi di ricetrasmissione aperti alle comunicazioni di servizio. L'inizio
delle attività di varo dovranno avvenire in condizioni atmosferiche favorevoli soprattutto in assenza di
vento e di precipitazioni. Prima di effettuare le operazioni di sollevamento verificare che siano stati rimossi
dal piano di impalcato eventuali materiali sciolti  e attrezzi manuali.
C) Tutte le aree interessate dai percorsi dell'impalcato (sollevamento, rotazione, abbassamento) dovranno
essere delimitate e rese inaccessibili a persone e mezzi; l'impresa, a sua cura e spese, dovrà inoltre
sviluppare uno studio specifico finalizzato a individuare anche le aree limitrofe che potrebbero essere
interessate da un crollo accidentale dell'impalcato; anche queste aree dovranno essere delimitate e
interdette alla presenza di mezzi e personale.
D) Sospendere i lavori in caso di pioggia e allontanarsi delle aree di esondazione individuate in progetto; a
questo fine prima di iniziare i lavori l'impresa dovrà individuare le zone di esondazione e definire le aree di
sicurezza definendo nel POS le necessarie procedure di allarme e di evacuazione. Prima di iniziare la
giornata lavorativa il datore di lavoro dell'impresa affidataria e/o suo delegato dovrà consultare il sito
regionale delle protezione civile per acquisire l'eventuale livello di allerta meteo; in caso di allerta gialla e/o
rossa le attività di lavoro dovranno essere sospese in attesa del rientro della soglia di allarme.
E) L'impresa dovrà procedere alla regolarizzazione delle aree di intervento anche attraverso la bonifica con
misto granulometrico.

REALIZZAZIONE PONTI TUBO 2°/3° MACROFASE
Misure di prevenzione e protezione: Montaggio componenti impalcato

Attrezzature: saldature - tagli - prove e indagini

Saldatura Smerigliatura

Rischi

A) Cadute di materiali dall'alto
B) Scivolamenti in piano - Inciampi
C) Elettrocuzione
D) Movimentazione manuale carichi
E) Incendio - Esplosione

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
A) Tutte le attività che prevedono il sollevamento dei materiali dovranno essere effettuate da
personale formato e informato per le attività di imbracatura. Il sollevamento di materiali sfusi dovrà
essere effettuato con specifici cestelli. Utilizzare fasce e catene omologate e revisionate.
B) Definire specifici percorsi pedonali. Mantenere sempre liberi da materiali e/o attrezzature i
percorsi pedonali. Gli attraversamenti di vuoti e/o dislivelli dovranno essere realizzati con passerelle
e/o andatoie.
C) Utilizzare elettrici a doppio isolamento. Gli addetti dovranno utilizzare gli indumenti e i DPI
specifici per le saldature (grembiuli, visiere, ecc..). Verifica messa a terra dei poli e dei quadri
elettrici. Utilizzo di cavi tipo H07RN-F 450/750 V  o FG7(O)R.
D) L'impresa affidataria dovrà sviluppare uno specifico studio relativo alla valutazione del rischio
per MMC.
E) Effettuare le operazioni di taglio, saldatura e smerigliatura in modo da evirare che le scintille e o
le parti incandescenti costituiscano un possibile innesco di incendio. Pulizia delle aree limitrofe da
sterpaglie e/o essenze vegetali che possano costituire l'innesco di un incendio. L'impresa dovrò
garantire nelle aree di montaggio la presenza di un estintore carrellato da 30 Kg.

- L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo.
- L’attrezzatura  deve essere omologata da INAIL
- Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed 
emergenza
- Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 
esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante
- E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina. Verificare 
che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
- Operare e posizionare il mezzo sempre all’interno dell’area del cantiere
- Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza 
- Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forteo in caso di pioggia
- Informare i lavoratori sulle corrette procedure di accesso e uscita dalla piattaforma, delle 
corrette posture  nonché del corretto utilizzo dei DPI 
- E’ vietato collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma per 
aumentarne l'altezza
- E’ vietatosalire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di 
riposo

PRESCRIZIONI OPERATIVE

Il rischio di schiacciamento è presente nelle fasi di interventi sugli intradossi dei tubi e delle 
strutture di impalcato. 

MONTAGGIO PUNTI DI ANCORAGGIO E LINEA VITA
Attrezzature: piattaforma elevatrice

Rischi:
A) Cadute dall'alto

B) Cadute di materiali dall'alto

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Rischi
Obblighi

INDOSSARE INDUMENTI AD ALTA
VISIBILITA'

Prescrizioni

20

Misure di prevenzione macchine ed attrezzature
Autocarro:
· Spostamento del mezzo in coordinamento con
gli altri mezzi meccanici
· Nelle soste inserire il freno di stazionamento
· Verificare la funzionalità del dispositivo
acustico in retromarcia e del lampeggiante
· Spostarsi in cantiere con velocità non superiore
a 20 Km/h

Escavatori :
· non abbandonare i comandi durante il lavoro
· mantenere sgombra la cabina di comando
· verificare che non ci siano persone nel raggio

d'azione degli escavatori
· durante il rifornimento di carburante spegnere

il motore e non fumare
· segnalare eventuali anomali funzionamenti

SCHEMA MONTAGGIO ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: CAVA DEL SERPENTE

SCHEMA MONTAGGIO ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: FINOCCHIO

SCHEMA MONTAGGIO ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: MAZARO

SCHEMA MONTAGGIO ATTRAVERSAMENTI PONTE TUBO: SOSSIO

SEZIONE LONGITUDINALE SU PASSERELLA PONTE TUBO

Recinzione plastificata in PEad ad alta visibilità h=1,20 m
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